
LETTERE 

«Come un affare 
privato 
tra gli addetti 
al lavori...» 

SEI Caro direttore, non e pos
sibile ignorare che alle perso
ne comuni va rivolto un lin
guaggio semplice e chiaro; a 
meno che non si creda di ave
re a che (are solo con intellet
tuali e non anche con persone 
non abituate al linguaggio ger
gale del politici; come se si 
trattasse di un aliare privato fra 
gli addetti ai lavori e non di un 
messaggio destinato a tutti i 
cittadini. 

Quante si crede che siano le 
persone che hanno la capacità 
e la forza di affrontare i .muri» 
di parole scritte sui resoconti 
delle proposte politiche e degli 
interventi del dirigenti che ap
paiono regolarmente sul no
stro giornale? Direi nessuno, al 
di fuori appunto degli addetti 
ai lavori. 

Alcuni decenni ta pensavo 
che per ribaltare la situazione 
politica in Italia a favore della 
sinistra mancasse alle masse 
solo l'istruzione; cosa necessa
ria per corr prendere i processi 
storici ed economici e per di
sporre di una base sufficiente
mente qualificata a dirigere lo 
Stato. Mi accorgo invece ora 
come fosse enata questa mia 
convinzione: ora che chi dirige 
il partito è Molato a tutti i livelli. 
Se prima alcuni dirigenti man
cavano di Irruzione, erano pe
ro ricchlssiTii di senso pratico 
e dell'azione concreta. Ora in
vece i professori non sanno 
rendersi conto della loro so
stanziate deformazione. 

In base a questa considera
zione è ineluttabile approdare 
alla convinzione che chi non 
ha mai patito tutte le condizio
ni delle persone comuni (co
de per il ritiro della pensione, 
soprusi dai padroni, prenota
zione per visite mediche pro
crastinate per mesi e soprattut
to la condizione del basso red
dito fisso) non possa rendersi 
pienamente conto e compren
dere quali siano le maggiori e 
pressanti istanze di chi i pro
blemi li affronta ogni giorno e 
prova sulla propria pelle gli ef
fetti della pessima amministra
zione delio Stato. 
Cario Aguzzi Spadella (Pavia) 

«Sarebbe 
bastato 
responsabilizzare 
le banche...» 

BEI C i ro direttore, mi mera
viglia la fretta che hanno avuto 
i ministri competenti netl'ema-
naie il decreto di liberalizza
zione totale dei capitati italia
ni, con circolazione quasi In
controllata non solo all'interno 
della Cec ma verso qualsiasi 
altra nazione, compresi tutti i 
paradisi fiscali conosciuti e no. 

Una disposizione del mini
stro Formica informa che ogni 
movimento •devo essere ri
portato dall'interessato sul 
mod. 740. e se non erro pare 
sia stata esclusa la dichiarazio
ne di quest'anno. 

Ora che i capitali nostrani 
sarebbero stati liberalizzati a 
parure dal 1* luglio non era un 
mistero per nessuno, ma non 
si spiega la fretta che anticipa 
la disposizione a qualche gior
no dopo che sono stati cono
sciuti i risultati delle elezioni. 

Intanto da qui al 1° luglio il 

.«An ziché "fare le uova in Sezione" 
siamo andati a trovare il vicino, il parente, 
il collega? Ora siamo diventati anche pettegoli...» 
Ma arriva anche un buon auspicio 

All'indomani delle elezioni 
EBI Cari compagni, quando le cose 
non vanno bene è sempre sbagliato 
prendersela con gli altri, e cosi anche 
in politica. Inutile tirare in ballo il 
clientelismo, chiamare in causa Cic
chetto o Natta, la particolarità della si
tuazione locale. La colpa maggiore ce 
la dobbiamo addossare noi militanti 
ed ognuno di noi deve tarsi carico di 
una fetta di responsabilità. 

Anziché logorarci in sterili discus
sioni facendo, come suol dirsi, le «uo
va in Sezione», slamo andati a trovare 
il vicino di casa, il parente, Il compa
gno di lavoro, cioè la gente che ha I 
nostri stessi problemi? Oppure abbia
mo consentito che I rappresentanti 
delle altre forze politiche sbraitassero 
senza contraddittorio sul fallimento 
dei regimi comunisti dell'Est, sul .mu
ro», onde evitare di affrontare quelli di 

casa nostra: i sequestri di persona, la 
malavita (dal 1947 il ministro degli In
terni e sempre stato de ) , il vivere civi
le, l'emarginazione, la non costruzio
ne di case di riposo? Di discutere del 
nostro futuro, di quando per età non 
saremo pio produttivi e quindi non più 
partecipi di questo benessere? No 
compagni, riconosciamolo, non l'ab
biamo fatto. 

Abbiamo preso il vezzo di essere 
più critici nei confronti del Partito, del 
Pei, che non degli altri, perdendo la vi
sione globale del problemi della so
cietà. MI permetto di dire che siamo 
diventati anche pettegoli: passiamo ai 
raggi delle nostre critiche i compagni 
nella speranza di trovarvi una .mac
chiolina» e qui vale il vecchio prover
bio della pagliuzza e della trave. Chi 
non ha entusiasmo non lo può infon
dere agli altri, chi non corre per vince

re è già perdente. 
Eppure l'Italia ha bisogno del Pei 

perché il nostro Paese ha bisogno del 
socialismo. Il fallimento dell'Est non 
ha reso vincente il capltaliimo, ma lo 
ha reso soltanto più forte E ta forza 
dei padroni non è di buon auspicio 
per coloro che padroni non sono. Le 
conquiste oltenutcdopo la Resistenza 
non sono certo definitive e^possono 
essere messe in discussione più facil
mente quando la sinistra è più debole. 

Giancarlo Lora . 
Bordighera (Imperia) 

• E Cara Unità, permettimi, da co
munista e da calabrese, di al; are an
che un grido gioioso su tarte note 
amare dopo queste ultime consulta
zioni amministrative. 

Lo devo al mio piccolo pae te d'ori
gine, Piane Crati (Cosenza) ; lo devo 

ai compagni a cui sono teg.ua da af
fetto e stima, lo devo per il loro impe
gno e la loro fede politica immutata, 
per la loro fiducia totale verso il nostro 
partito. Dopo quasi SO anni ili malgo
verno democristiano, di soprusi politi
ci, amministrativi e ideologii:i. ecco il 
cambio dell? guardia: la listi presen
tata dalle forze di sinistra ha battuto la 
Democrazia cnstiana, h i battuto un 
Consiglio comunale chi! si credeva 
etemo. 

È finita la demagogia e lo : trapotere 
dei democristiani a lmeio .n questo 
piccolo paese calabrese ; chissà che 
questo possa essere di buon auspicio 
per il futuro del Pei in Italia, in un mo
mento di dolore profond' >! 

Congratulazioni ai mie i compagni e 
auguri per ciò che li aspe ta. 

F e m a n da ' Torrefla. 
Rom- :gil - Bologna 

governo avrebbe avuto il dove
re di interessare il Parlamento 
perchè almeno si discutesse la 
maniera migliore (come per 
esempio si è fatto In Germania 
ed In Francia) per evitare con 
la massima serietà il riciclaggio 
facile del denaro sporco, op
pure una evasione liscale sen
za transenne, cioè con falsi 
movimenti commerciali e tanti 
accorgimenti che sono possi
bili senza rigorosi controlli 
bancari. 

Sarebbe bastato responsabi
lizzare le banche (come at
tualmente è prassi per la tratte
nuta del 30% sugli interessi 
bancari) obbligandole a se
gnalare al ministero compe
tente i movimenti in uscita. 

Niente pare sia stato previ
sto o fatto in tal senso; né ci as
sicura il discorsetto televisivo 
del ministro del Commercio 
con l'estero, secondo cui tutto 
andrà per II meglio in Italia in 
quanto la lira è forte (ma fino 
a quando, con un debito pub
blico complessivo di un milio
ne e mezzo di miliardi?) e i 
tassi di interesse sono appeti
bili perché alO (ma fino a 
quando?). Fino a quando i no
stri partnersci dirannodi smet
terla di fare i furbi se vogliamo 
stare a vìvere con la gente per
bene. 

Ma tranquillizziamoci, il mi
nistro Formica ci mette una 
mano sulla spalla: stiano tran
quilli operai e impiegati, le tas
se non continueranno a pagar
le solo loro o i pensionati; chi 
porterà valuta all'estero avrà 
l'onestà di dichiararlo sul mod. 
740... 

Giulio Rettore. 
Genova Corni igliano 

Un assurdo 
peggioramento, 
un'assurda 
trafila 

BEI Cara Unita, proprio In 
questi giorni il Servizio sanita
rio nazionale Regione Piemon
te Ussl Torino I ha messo in 
guai piuttosto grossi noi invali
di di guerra. 

Eravamo ben assistiti e con 
la massima semplicità poteva
mo ottenere ciò che a noi ne

cessitava con la solita doman
da per la fornitura di apparec
chi ortopedici o per riparazio
ni. Ora invece, malgrado le no
stre Infermità, dobbiamo fare 
tante corse assurde... Figuria
moci che pur avendo l'ufficio 
In un ospedale, dobbiamo riti
rare la domanda, portarla dal 
dottore di famiglia, farsi fare la 
dichiarazione medica per poi 
andare all'ambulatorio a pre
notare l'ortopedico, il quale 
deve rilasciare un'altra dichia
razione per la visita che ha fat
to; dopo, queste domande si 
deve prenderle e portarle all'I
stituto Ortopedico per farai ri
lasciare il preventivo; poi ripor
tarle all'ospedale per poi farle 
spedire... Ecco come siamo 
trattati. 

G. Rivetto. Torino 

«Nessuna 
dichiarazione 
da ultima 
spiaggia» 

• s i Caro direttore, l'Unità ha 
scritto mercoledì che io avrei 
rilasciato una dichiarazione da 
•ultima spiaggia» sulle elezioni. 

Non mi riconosco affatto in 
una tale definizione, e del tutto 
diverso era il senso della mia 
dichiarazione. La nostra scon
fitta elettorale ha, secondo me, 
la sua causa prima nella perdi
ta del radicamento sociale tra 
le masse popolari, intese in 
senso vasto e articolalo: e l'a
nalisi dei flussi elettorali fatta 
da Draghi e dal suo staff mi 
sembra confortare questa ana
lisi. Una perdita del radica
mento sociale che dura da di
versi anni ma che è stata tre
mendamente accelerata da re
centi gravi errori. La tragedia 
dell'Est Influisce pesantemen
te su tutta la sinistra e sulla sua 
prospettiva, e dunque ci indu
ce ad un rinnovamento, ma ha 
una limitata influenza diretta 
sulla nostra crisi elettorale. 

Proprio per questo non sia
mo alla ultima spiaggia, come 
saremmo se il nostro elettorato 
ci avesse voltato le spalle per 
andare verso I partiti di gover
no. A meno che noi non voltia
mo le spalle alla nostra gente, 
ad un insediamento sociale 

ricco o articolato, per inseguire 
la chimera dei clubs. L'atten
zione all'area laica e agli intel
lettuali (che tuttavia sono nu
merosi anche tra noi) non 
contraddice l'esigenza di recu
perare i rapporti con le grandi 
masse popolari, a meno che 
non venga posta in alternativa 
ad essa, come tanno alcuni dei 
nostri mentori estemi. E quan
do parlo di radici sociali, per
chè non vi siano equivoci, in
tendo riferirmi agli operai, ai 
tecnici, agli impiegati, agli arti
giani, al medio celo produtti
vo, al mondo agricolo. 

Non chiedo dunque, e non 
ho mai chiesto, che si blocchi 
il rinnovamento, ma che lo si 
metta con i piedi in terra evi
tando le fughe in avanti e nel 
vuoto. Non è tempo di inventa
re a tavolino nuovi partiti, ma 
piuttosto di ripensare colletti
vamente affuturo della sinistra 
e della alternativa, nutrendo 
questo futuro con la ripresa 
delle lotte sociali e della inizia
tiva politica. 

- • LactaUbetUnL 

Sui fondi 
della Gescal 
e sull'indennità 
di liquidazione 

• s i Spett. Unità, quest'anno 
il nostro partito aveva accen
nato un interessamento affin
chè si sapesse dove sono finiti i 
fondi Gescal che buona parie 
degli operai Italiani versano. 
Questa sembrava una ottima 
Indagine, ma purtroppo sem
bra non avere seguito. 

Secondo punto: un minimo 
di garanzia per quanto riguar
da l'indennità di liquidazione 
nella piccola e media impresa. 
E credetemi, questo è un pun
to cruciale per un povero ope
raio che, dopo aver lavorato 
tanti anni, deve aspettare al
trettanti per essere liquidato, 
nella migliore delle ipotesi. 

Possibile che non si trovi un 
sistema affinchè tale indennità 
venga corrisposta ogni 2 anni 
in modo da non accumulare 
cifre molto grosse che poi ver
ranno pagate in modo arbitra
rio, se verranno pagate? 

Lettera firmata (Foggia) 

Una difesa 
dell'ideologia 
con le parole 
di Pasolini 

• * • Cara Unito, come simpatiz
zante ed cieli ore comunista pro
vo un disagiti grave e crescente 
dovuto alla mancanza di una 
ideologia chi! guidi l'azione del 
Pel In un redime di democrazia 
borghese, ott usamente bloccata, 
che ha provocato danni gravissi
mi, oggi visibili in tutta la loro 
macroscopiclta. 

Leggendo Terracini, ho ap
preso che, già nel lontano 1944. 
era intensione di Togliatti edifi
care un sistema retto da una de
mocrazia avanzata. Lo stesso 
Terracini riconosceva con ram
marico che hi Costituzione, per il 
latto di aver rivolto Inviti e racco
mandazioni e non precise pre
scrizioni, aveva consentilo alla 
borghesia di Indirizzare il regime 
democratico verso un modo di 
essere corono e corruttore, e di
storto in elianto servo di Interessi 
privati a tutto svantaggio del 
pubblico. 

Per questi) se il nuovo corso 
del Pei punt.i ad una costituente 
di fonie pò Miche unite in una 
coalizione socialista e progressi
sta, che sia valida alternativa alla 
democrazia borghese imperan
te, sicché dulia composizione di 
queste forze possa affermarsi 
una democrazia avanzata, ben 
venga il nuovo corso. Sennon
ché, per il compimento di que
sto complc'iso atto politico oc
corre uni ideologia capace di 
guidare ne post-industriale la 
lotta comunista in un ambiente 
quale l'Eurc pa. o meglio il mon
do occidi-nitite, dove predomina 
un sistema borghese. 

Ma quanto ad ideologia, oggi 
non solo ncn se ne parla spesso, 
ma mi sembra accreditala la tesi 
che essa sia dannosa e debba 
essere ab be ndonata o relegata a 
ruolo di secondo ordine. 

MI piace quindi esprimermi a 
questo riguardo con le parole di 
Pasolini:... tutti I problemi della 
convivenza umana trovano la 
spiegazioni \ e le proposte di so
luzione, net regno delle idee pri
ma che netti prassi di tutti i gior

ni; sono le idei a guidare i rap
porti traglt uomini.... 

Insomma, si lev ; far politica 
prima salendo nel inondo delle 
Idee per scruta-» i latti dall'alto, 
e poi scendendn ne I mondo del
l'azione, con un instancabile 
processo di iieriszlonamcnto 
della Iona politn», rivendo come 
scopo quello ili raggiungere la 
massima parte degli obiettivi del 
socialismo, «Inverso la realiz
zazione di ina democrazia 
avanzata. 

Più concretai lente, la profon
da degradazione della società 
Italiana rende necessaria una 
sua profonda ro (misurazione, at
tuabile solo aliti luce di presup
posti ideologici utili all'analisi 
del sistema, «U'klentiiicazione 
degli elementi costitutivi più de
boli e bisognosi di Intervento, al
la scelta delle priorità, dovendo 
risultarne la successione degli 
atti politici giusta etl idonea ai li
ni del risultato d i conseguire. 
Questo è possit ile solo se si è di
sposti e capaci <li darsi una ideo
logia radlcaJrncpH: n^ormatrice, 
disdegnando il «Uonhbmo», an-

.ebeae torte,, -, . • -

Ritengo necessario avviare 
una discussione politica su que
sto tema per dare concretezza 
alla tona politici, nuove certezze 
ai militanti, prova di affidabilità 
ai possibili alleati in previsione 
di una costituente tutta da pro
gettare. 

Giuseppe S Ig Mtrelll. Roma 

Le tre soi elle 
di Ferraris IV 
ristabilisce no 
qualche verità 

BEI Gentile direttore, siamo le 
sorelle di Attillo Ferraris IV, la cui 
figura è stata ncgriuVamente rap
presentala nel filmato // coton? 
della vittoria. T : l<> film • prodotto 
da Raluno sen : a aver mal inter
pellato la famiuNn • si riferiva alla 
conquista del Campionato mon
diale di calcio c9el 1934 ed è sta
to trasmesso della I* Rete della 
Rai il 22 e 23 aprile us. 

Siamo veramente sdegnate 
per la maniera con la quale è 
slato proposto a milioni di tele

spettatori un personaggio che 
per decenni ha rappresentato 
uno dei simboli dello sport Nel 
filmato nostro fratello Attilio vie
ne raffigurato come persona da 
cui traspare soltanto ignoranza e 
volgarità, sia nel comportamen
to che nel linguaggio. Tale tra
sposizione cinematografica falsa 
completamente la verità, sia per 
quanto riguarda direttamente la 
sua persona sia per quanto si ri
ferisce ad episodi - mai avvenuti 
- che coinvolgono l'intera nostra 
famiglia. 

A dimostrazione di quanto 
detto, segnaliamo soltanto alcu
ni dei punti che avvalorano le 
nostre rimostranze: 

1) all'età di 30 anni, con circa 
13 di gloriosa carriera alle spalle, 
nostro fratello aveva abbastanza 
risorse finanziarle (compresa la 
proprietà di un bar in via Cola di 
Rienzo - Roma) da non poter es
sere consideralo uno sbandato e 
un quasi pezzente come rappre
sentato nel film: 

2) nel film nostro padre, Se
condo Ferrara, viene fatto mori
re di crepacuore a seguito della 
demolizione della casa e della 
bottega site nella «spina di Bor
go»: precisiamo invece che egli 
sin dal 1914 risiedeva con la fa
miglia in via Properzio 27 ed è 
morto di vecchiaia nel 1959: 

3 ) contrariamente a quanto 
detto nel film, i nostri genitori 
non ci hanno mai fallo mancare 
«un pezzo di pane» e ci hanno al
levalo più che decorosamente; 

4 ) la moglie di nostro fratello -
Dorina Albertini • era nata e cre
sciuta in Emilia, e non poteva es
sere rappresentata come una 
popolana romana. 

Lucia, Maria, 
Jolanda Ferrarla. Roma 

r 

E se chiedessero 
il trasferimento 
nelle altre 
amministrazioni? 

• 1 Signor direttore, a proposi
to del nuovo contratto Sanità de
sideriamo richiamare l'attenzio
ne sulla prevaricazione che an
cora una volta è slata compiuta 
nei confronti di una categoria, 
quella degli assistenti sociali, 
che è pure protagonista nella 
realisiazione dei compili delle 
Usi nel campo del disagio Indivi
duale e sociale nonché in quello 
della prevenzione e dell'educa
zione alla salute. 

Mentre il legislatore con Dpr 
dell'87 ha finalmente qualificato 
a livello universitario l'Iter forma
tivo dell'assistente sociale, rico
noscendo implicitamente la cor
rispondente qualità delle presta
zioni, i contratti della Sanità che 
si sono succeduti da quella data 
ad oggi non hanno recepito tale 
riconoscimento. 

Ch<; ciò sia un assurdo viene 
confermalo dal confronto con 
gli altri due recenti contrarli della 
Funzione pubblica: quello relati
vo ai dipendenti dello Stato e de
gli Enti locali: in entrambi l'assi
stente sociale è stato giustamen
te inquadrato al livello laureati 
mentre nel contrailo Sanila di re
cente siglatura l'assistente socia
le rimane ben due livelli al di sot
to del personale laureatol 

> Chiediamo perché, a parità di 
prestazioni, la medesima qualifi
ca professionale debba ricevere 
un trattamento economico e 
non-nativo diverso. E se tutti gli 
assistenti sociali della Sanil.'i 
chiedessero il trasferimento nel
le altre amministrazioni dello 
Stato? 

Lettere firmata da un gruppo 
di assistenti sociali 

del la Sanità di Siracusa 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

Questa Amm nistraztnne Provinciale rende noto che indirà guanto prima una ga
ia d'appalto a licitarne privata al sensi dell'art 1 lett. D) Leoge 22.73 n 14 e 
sue mod i taon l per I suddetti lavori «101 /523 S P PANORAMICA PORTO ER
COLE - Lavori di con'solldamenlo frane e npavtmentazione tratti In frana». 

••porta t basa «"«sfarte l_ 75t .M0.0O0 
lavori sono finanziati con mutuo concesso dala Cassa OD PP di culli 90% a ca

lco dello Stato ed II 10% a carico dell'Amministrazione Provinciale 
? « partecipare alla gara e richiesta risalitale ala cai 19D o W A N a per Impor-
•o adeguato 

.e Imprese interessate a partecipare alla gara potranno chiedere di essere invita
te. Inoltrando domanda in bollo entro il giorno 23 u t j l a 1 H 0 precisando sul-
a busta l'oggetto de la richiesta. 
j domanda d'invilo non è vincolante per rAmministrazione Provinciale. 
Grosseto, 5 maggio 1990 

IL VICEPRESIDENTE ASS AUL.PP a la t ine l i r M i e t l 

COMUNE DI MONTEPULCIANO 
P R O V I N C I A D I S I E N A 

IL S I N D A C O 

m esecuzione della deliberazione del consiglio comunale n. 163 del 21.3.1990, 
dichiarata Immedlahmerrte eseguibile 

A W I U 

1) Il Comune di Montepulciano, P.za Grande n 1. procederà atresperUnerrro di 
una gara di appalto-concorso per la progettazione e costruzione di una pale
stra polifunzionale nella circoscrizione di Abbadia di Montepulciano, reimpor
to presunto di L1.300 000 000 
2) Oggetto dell'appalto concorso è la progettazione di massima ed esecutiva di 
un corpo di fabbrica a due livelli con la parte interiore costituita da 2 campi da 
bocce e retativi servizi e la parte superiore composta di una palestra, spoglia
toi, tribunetta e relativi servizi - nonché l'esecuzione completa e finita con tutte 
le opere e forniture descritte net Capitolato-programma 
3) Le opere da realizzare, le prescrizioni tecniche e le richieste prestazionali, non
ché Il sistema di aggiudicazione sono tutte descritte nel Captato-programmi. 
A) La realizzazione dell'opera e subordinata all'acquisizione del finanziamento; 
5) Le ditte che Interfono essere invitate atta gara dovranno far pevemre richie
sta a questo Comune entro II giorno 25/5/90, e dovranno essaie iscritte aB"Al-
bo Nazionale costrutton per la categ 2*. 
La ncniesia di invito non vincola l'Amministrazione. 
Dato r e s i n a murtdpale i a t w o 

LETTORE 
* Se vuoi essere protagonista ne/ tuo giornale 
* Per difenderne il ruolo 
* Per incrementarne la lettura 
* Per far sentire la tua voce in difesa della li

bertà e del pluralismo dell'informazione 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
c i , residenza, professione e codice fiscale, a l la Coop 
soci de «l'Unità», v ia Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

L'Associazione «Nuova coruonan-
x» rimpianse , . 

m i c i NONO , . 
musicista e artista tra I pio grandi del 
rostro secolo. 
Fama, 11 maggio 1990 

remando Farulli ricorda 

LUIGI NONO 
irrande musicisra e fraterno compa
gno di alti ideali artistici e umani. 
Firenze. I l maggio 1990 

Maurizio Pollini piange la scompar-
I ia dell'amico 

LUIGI NONO 
I prave lutto della musica che perde 

•:on lui uno del gra-idlssiml, una del
le rare voci geniali, poetiche e su-
lenitene del nostro lem pò. 
Milano, I l moggio 1990 

Maurizio, Manil la e Daniele Pollini 
partecipano con grandissimo dolo
re al tutto di Nuri.i, Silvia e Serena 
per la morte di 

LUIGI NONO 
umico unico, generoso, insostituibi
le che con la sua umanità e la sua 
(•rande arte, lascia un vuoto Incol
mabile ne) nostri cuori. 
Milano, I l maggio 1990 

I l mancala all'alletto dei suol cari 

VALDEMARA ROSSI 
Ir. CASALI 

\JO annunciano addolorati il marito, 
i tigli, il genero, la nuora e il nipote. 
La salma trovasi esposta presso la 
cappella di Torregalli, ove alle ore 
3 30 di domani avranno luogo le 
esequie. 

Firenze, 11 maggio 1990 

I compagni della seconda sezione 
Gramsci di Torino sono vicini alla 
compagna Rosanna Bennato* aita-
miuari tutti per la scompari» del 

PADRE 
Sottoscrivono per IVmlO. 

Torino, I l maggio 1990 

Franco Stlllitano e Francesco Quesi
to esprimono le più Irateme condo
glianze alla compagna Rosanna 
Bennato per la perdila del suo caro 

PAPA 
In memona sottoscrivono per tVrit
ta 
Tonno, I l maggio 1990 

Giancarlo Aloardl e Nonne Trebbi 
esprimono sentite condoglianze al 
compagno Andrea Franzese e alla 
sua lamiglia per la morte della 

SORELLA 
Ghiria (Varese), 11 maggio 1990 

Le compagne della sezione femmi
nile ricordano 

VELIA VALLIMI 
una dirigente comunista, una don
na stroordinan» Siamo vicine alla 
famiglia che per le un caro alletto e 
siamo accanto ai compagni della 
Federazione di Reggio Emilia che, in 
lei, perdono una grande dirigente 
politica. 
Roma, I l moggio 1990 

A tre mesi dalla scomparsa di 

ANTONIO BERNIER1 
la moglie Pina lo ricorda con immu
talo alletto e nmpianto. 
Manna di Carrara ( M s ) , 
I l maggio 1990 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

I L T E M P O I N I T A U A i si profilano sulla no
stra penisola azioni di disturbo che nei p o s 
simi giorni daranno al corso del tempo la ca
ratteristica della instabilità. Un corpo nuvo
loso inserito In un'area depressionaria loca
lizzata sul Mediterraneo occidentale tende 
gradualmente a portarsi verso le isole mag
giori e le regioni tirreniche. Un altro corpo 
nuvoloso attualmente sull'Europa contro-
occidentale tende a portarsi verso l'arco a l 
pino. Non si tratta di un vero e proprio peg
gioramento del tempo ma di una fase transi
toria durante la quale si avranno fenomeni 
di variabilità più o meno accentuati. 
T E M P O PREVISTO» sulle regioni dell'l'.HIa 
settentrionale graduale intensificazione «Iel
la nuvolosità e possibilità di piovaschi spar
si anche a carattere temporalesco. Al cen
tro, al Sud e sulle Isole condizioni di variabi
lità caratterizzate da alternanza di annuvo
lamene ed ampie zone di sereno. Senza no
tevoli variazioni la temperatura. 
V E N T I : deboli di direzione variabile. 
M A R I i generalmente calmi tutti i mari italia
ni. 
D O M A N I ) al Nord e al Centro si avranno ad
densamenti nuvolosi associati a piovaschi 
sparsi di breve durata. Durante il corso «ella 
giornata la nuvolosità sarà alternali:) a 
schiarite. Graduale intensificazione della 
nuvolosità sulle Isole maggiori mentre sulle 
altre regioni meridionali si avranno ampie 
zone di sereno intervallate da scarsa attività 
nuvolosa. 
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